Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò.
Adorazione Eucaristica
XXVIª Domenica del Tempo Ordinario Anno “B”
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SAC. “O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la misericordia e il perdono, continua a effondere su di noi la tua grazia, perché, camminando verso i beni da te promessi, diventiamo partecipi della felicità eterna.” (Colletta)
G. Lo Spirito di Dio spira dove e come vuole. Dio può suscitare figli di Abramo anche dalle pietre. La sua voce può servirsi, per farsi sentire, anche degli strumenti più impensati. Dio è essenzialmente libero nel concedere i suoi doni. Egli agisce al di fuori degli schemi mentali usuali e delle strutture consacrate, concedendo la «profezia» anche a chi è fuori della tenda. Questo è anche l'atteggiamento di Gesù. Egli invita al rispetto e alla fiduciosa attesa, e invita a scorgere in coloro «che non sono dei nostri », non un potenziale nemico o un concorrente, ma una sintonia interiore che può avere- lo sbocco positivo di un «compagno di fede». Gesù, come si vede, mette bene in guardia i suoi discepoli dalla tentazione di voler avere il «monopolio» dei doni del Signore.
Canto al Vangelo (Gv 17,17) 

T. Alleluia, alleluia.
SAC. “La tua parola, Signore, è verità;consacraci nella verità.”
T. Alleluia.
+  Dal Vangelo secondo Marco: (Mc 9,38-43.45.47-48)
In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva». Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di me: chi non è contro di noi è per noi. Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa. Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, è molto meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare. Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è meglio per te entrare nella vita con una mano sola, anziché con le due mani andare nella Geènna, nel fuoco inestinguibile. E se il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è meglio per te entrare nella vita con un piede solo, anziché con i due piedi essere gettato nella Geènna. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via: è meglio per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato nella Geènna, dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. Prosegue la catechesi di Marco alla comunità cristiana ricuperando nella sua memoria quei detti di Gesù che più hanno colpito i suoi discepoli, e che costituiscono gli elementi specifici del suo insegnamento. Oggi viene focalizzato un duplice atteggiamento - opposto e complementare - che i discepoli di Gesù devono tenere nei confronti della verità e del bene: apertura e tolleranza, perché il bene non è monopolio di alcuno, ma Dio lo semina in tanti cuori sinceri. Questo non significa indifferenza nei confronti della verità, la quale richiede rigore e intransigenza. Potremmo sintetizzare con la parola saggia del beato papa Giovanni XXIII: distinguere l’errore dall’errante, misericordia per questo, condanna per quello.
Tutti
Dal Salmo 18: I precetti del Signore fanno gioire il cuore.

La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice.

Il timore del Signore è puro,
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli,
sono tutti giusti. 

Anche il tuo servo ne è illuminato,
per chi li osserva è grande il profitto.
Le inavvertenze, chi le discerne?
Assolvimi dai peccati nascosti.

Anche dall’orgoglio salva il tuo servo
perché su di me non abbia potere;
allora sarò irreprensibile,
sarò puro da grave peccato.
Pausa di Silenzio
1L. Il Vangelo ci presenta affermazioni di Gesù che ci mostrano l'importanza di saper discernere quando è necessario essere intransigenti, e quando invece occorre essere flessibili. Questo discernimento è molto importante nella vita.

2L. La flessibilità è necessaria nel caso dell'ecumenismo. Non dobbiamo assumere un atteggiamento settario, che rifiuta ogni giudizio positivo sulle persone che non fanno parte della Chiesa cattolica; dobbiamo riconoscere che anch'esse ricevono grazie dal Signore. 
1L. Certamente dobbiamo desiderare che esse entrino a far parte della Chiesa, tuttavia non dobbiamo essere intolleranti, ma accoglienti con esse.

2L. Giovanni pensa che si debba essere intransigenti. Ha vietato a uno che non era del gruppo dei Dodici di scacciare i demoni nel nome di Gesù. Gli sembra giusto che, per servirsi del nome di Gesù, si debba essere con lui e non indipendenti da lui.

1L. Ma Gesù è di parere contrario, e dice ai discepoli: 
Cel. «Non glielo proibite, perché non c'è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito dopo possa parlare male di me. Chi non è contro di noi, è per noi». 
2L. Così egli si mostra flessibile, accogliente, non è intransigente. Vuole che non si proibisca il bene che si può fare, anche se certe circostanze non sembrano essere del tutto regolari. 
1L. Poi Gesù ci dà un insegnamento sui casi in cui si dev'essere in​transigenti. Si tratta dei casi di scandalo. 
2L. «Scandalo» significa indurre qualcuno al male. Gesù comincia con il difendere i piccoli da ogni forma di corruzione, dicendo: 
Cel. «Chi scandalizza uno di questi piccoli che credono, è meglio per lui che gli si metta una macina da asino al collo e venga gettato nel mare».

1L. Ai nostri giorni si parla spesso di «pedofilia». Di per sé questa parola dovrebbe avere un significato bello, perché etimologicamente significa «amicizia per i bambini»; ma nel nostro linguaggio ha acquistato un significato molto negativo: quello d'indurre i bambini all'impurità.

2L. Gesù difende i bambini con estremo vigore: dice che sarebbe meglio subire il peggiore dei supplizi (passare al collo di una persona una mola da asino e buttarla in mare) piuttosto che dare scandalo ad essi.

1L. Poi prende in considerazione altri casi in cui bisogna essere in​transigenti: 
Cel. «Se la tua mano ti scandalizza [cioè, se è occasione di peccato grave], tagliala: è meglio per te entrare nella vita monco, che con due mani andare nella Geenna, nel fuoco inestinguibile. Se il tuo piede ti scandalizza, taglialo: è meglio per te entrare nella vita zoppo, che esser gettato con due piedi nella Geenna. Se il tuo occhio ti scandalizza, cavalo: è meglio per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, che essere gettato con due occhi nella Geenna, dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue.».

2L. Ovviamente Gesù usa qui un linguaggio simbolico, presentando esempi concreti di mano, piede e occhio. In realtà, non sono la mano, il piede e l'occhio che inducono l'uomo al male, bensì le sue intenzioni cattive. 
1L. Tuttavia con questi esempi Gesù ci vuol far capire che, quando ci sono circostanze che portano al peccato mortale, bisogna essere radicali, accettando anche le rinunce più forti e dolorose.

2L. A questo proposito, possiamo ricordare una frase che la regina Bianca di Castiglia diceva a suo figlio, san Luigi IX, re di Francia: 
Cel. «Preferirei vederti morto ai miei piedi piuttosto che tu commettessi un peccato mortale». 
1L. Una madre che dice queste cose al figlio mostra di aver capito veramente la gravità del peccato mortale, e sa che la morte dell'anima è peggiore di quella del corpo. Noi dobbiamo avere la stessa convinzione. 
2L. È veramente importante saper essere intransigenti quando si tratta di gravi infedeltà al Signore: infedeltà che impediscono di entrare nella vita eterna, nella comunione eterna con Dio. 
1L. Le cose che impediscono l'ingresso nella vita eterna sono di un'estrema gravità; perciò vanno respinte con un atteggiamento quanto mai energico.

2L. Purtroppo ai nostri giorni si parla tanto di permissivismo, e così vengono giustificati molti comportamenti cattivi. 
1L. Noi cristiani dobbiamo essere il sale della terra, dobbiamo conservare tutto il nostro sapore; perciò dobbiamo respingere con forza tutte le tentazioni che ci vengono presentate dal mondo moderno.

2L. Chiediamo al Signore nell'Eucaristia di darci la forza di essere vera​mente intransigenti quando è necessario e, d'altra parte, di essere flessibili quando lo richiede la carità.
Tutti

Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Gesù ha appena interrotto la discussione dei Dodici su chi tra loro fosse il più grande, consegnando parole che da quel giorno regolano per sempre i rapporti all'interno della comunità cristiana: 
Cel. «Se uno vuole essere il primo, sia l'ultimo di tutti e il servo di tutti». 
4L. Ed ecco che, per bocca di Giovanni, si manifesta nuovamente l'incomprensione dei discepoli: 
3L. «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demoni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva».

4L. Giovanni esprime bene l'atteggiamento di chi si sente in dovere di difendere le prerogative della comunità da presunte minacce provenienti dall'esterno. 
3L. Il suo è il cattivo zelo di quanti vogliono delimitare con troppa precisione i confini tra la comunità cristiana e l'esterno, con la malcelata ambizione di essere i soli detentori dell'autentico potere carismatico: 
4L. Nel fare questo egli finisce addirittura per esigere, caso unico in tutti i vangeli la sequela del gruppo comunitario ("non ci seguiva")! 
3L. Già l'Antico Testamento testimoniava un episodio analogo. 
4L. Per azione dello Spirito due uomini profetizzano pur senza essersi recati all'assemblea di Mosè e dei settanta anziani; Giosuè chiede allora a Mosè di fermarli, ma si sente rispondere: 
Cel. «Sei tu geloso per me? Fossero tutti profeti nel popolo del Signore e volesse il Signore porre su di loro il suo Spirito!».
3L. Gesù fa propri i sentimenti di Mosè e rimprovera Giovanni: 
Cel. «Non glielo proibite, perché non c'è nessuno che faccia un miracolo nel mio Nome e subito possa parlare male di me: Chi non è contro di noi è per noi». 
4L. Certo, i discepoli incapaci di scacciare il demone che tormentava il ragazzo epilettico si meravigliano che altri compiano tali gesti, e la loro frustrazione si trasforma in arroganza e inimicizia. 
3L. Ma Gesù insegna loro che la potenza del suo Nome, confessato in verità solo grazie all'azione dello Spirito santo non può essere ristretta entro confini troppo angusti: 
4L. Sì, il Nome del Signore supera sempre i confini della chiesa che pure lo confessa e il Signore annovera suoi testimoni ben al di là delle frontiere della comunità cristiana! 
3L. Il Nome di Gesù non può essere fonte di separazione tra le persone che lo invocano positivamente perché esprime apertura e servizio universale nel dono di sé.

4L. Nessuno può pretendere di detenere il monopolio della presenza del Signore, se non vuole ridurre il Signore a idolo e divenire occasione di scandalo, cioè inciampo e ostacolo al cammino dell'uomo verso Dio. 
3L. Lo scandalo appare inoltre nella vita personale di ogni cristiano. E qui Gesù non teme di usare immagini forti: 
Cel. «Se la tua mano ti scandalizza, tagliala ... Se il tuo piede ti scan​dalizza, taglialo ... Se il tuo occhio ti scandalizza, gettalo via:...». 
4L. Occorre rinunciare a ciò che può ostacolare l'ingresso nel Regno di Dio, ossia praticare una dura lotta personale contro le tendenze che spingono l'uomo a cadere nel peccato, a seguire quelle inclinazioni che contraddicono la vita di comunione offerta dal Vangelo...

3L. Tracciare confini troppo netti con l'esterno proprio mentre si è incapaci di vivere il Vangelo: 
4L. Il Signore Gesù ci mette in guardia da questo duplice errore, chiamandoci a vigilare su noi stessi e a vivere un'apertura cordiale al dialogo con chi non può o non vuole appartenere alla comunità cristiana.
Tutti
Signore, insegnami a non parlare
come un bronzo risonante
o un cembalo squillante,
ma con amore.
Rendimi capace di comprendere
e dammi la fede che muove le montagne,
ma con l'amore.
Insegnami quell'amore che è sempre paziente
e sempre gentile;
mai geloso, presuntuoso, egoista o permaloso;
l'amore che prova gioia nella verità,
sempre pronto a perdonare,
a credere, a sperare e a sopportare.
Infine, quando tutte le cose finite
si dissolveranno
e tutto sarà chiaro,
che io possa essere stato il debole ma costante
riflesso del tuo amore perfetto.
Pausa di Silenzio
Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Siamo talmente affezionati alle nostre etichette, ai nostri registri ed elenchi, che ci balza subito all’occhio, Gesù, chi non è dei nostri, chi non appartiene al nostro gruppo, alla nostra comunità. E subito investiamo zelo ed energie per bloccarlo immediatamente, per impedirgli di agire nel tuo nome. Del resto ci chiediamo: Dove andremo a finire se gli estranei usurpano le tue parole e i tuoi gesti, un tesoro di cui noi solamente ci consideriamo eredi autorizzati? Tu non sembri condividere il nostro comportamento e ci chiedi di usare determinazione e coraggio in tutt’altro senso: nello sradicare risolutamente il male che ha attecchito nel nostro cuore, nelle decisioni e negli atteggiamenti, in tutto ciò che scandalizza i poveri ed i piccoli. Gesù, donami la tua saggezza e liberami dalla fretta nel giudicare gli altri.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 
Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:


mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

O Dio, che in questo sacramento della nostra redenzione ci comunichi la dolcezza del tuo amore, ravviva in noi l'ardente desiderio di partecipare al convito eterno del tuo regno.
Per Cristo nostro Signore. 

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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